
 

Perseguitati  
perché amano tutti  

 



Il Cristianesimo non è una filosofia,  
ma una rivelazione fatta da Dio nella sua sapienza.  

Gesù per raggiungere l’uomo  
è entrato in ogni situazione della sua vita rivelandosi….. 

…ai sofferenti 

…. agli increduli 

… ai sapienti 
… ai semplici 

…ai lontani 
…ai peccatori 



…seguendo l’esempio di Cristo,  
i cristiani nel mondo non si differenziano dal resto degli uomini, né per territorio, né per lingua… 

non abitano città particolari, né usano qualche strano linguaggio… 
semplicemente, si propongono una forma di vita meravigliosa e incredibile.  

 

Questo significa che i cristiani possono appartenere a tutte le culture,  
dove per  cultura si intende la lingua, il modo di vivere, di vestire, mangiare, e così via. 



In che cosa consiste allora l’identità cristiana? 
 

Consiste nel vivere in mezzo agli altri,  
nelle stesse città, condividendo la stessa cultura;  
ma comportandosi in modo diverso dagli altri,  

perché si osservano i comandamenti di Dio. 



…eppure  i cristiani danno fastidio e sono perseguitati da tutti. 
 
Sono sconosciuti eppure condannati. 
Sono mandati a morte, ma con questo ricevono la vita.   
Sono poveri, ma arricchiscono  molti. 
Mancano di ogni cosa, ma trovano tutto in sovrabbondanza.  
Sono disprezzati, ma nel disprezzo trovano la loro gloria.  
Sono colpiti nella fama e intanto si rende testimonianza alla 
loro giustizia.  



 
Fin dai tempi antichi,  
i cristiani ricevettero  
le prime persecuzioni 
verbali, a cui seguirono 
anche quelle fisiche.  
 
 
Queste righe 
riprendono certamente 
quello che già 
l’apostolo Pietro diceva 
nella sua prima lettera 
nel 63 d.C., quando 
cominciavano a 
circolare false accuse 
contro i cristiani: 
 

“Carissimi…. 
la vostra condotta 
tra i pagani sia 
irreprensibile, 
perché mentre vi 
calunniano come 
malfattori, al 
vedere le vostre 
opere buone 
giungano a 
glorificare Dio nel 
giorno del 
giudizio “ (1 Pt. 2,11-12) 



Lo storico pagano Tacito, riferendosi agli avvenimenti del 64 d.C., che 
videro la prima sanguinosa persecuzione scatenata da Nerone, dice che 
la gente nutriva verso i cristiani sentimenti ostili, perché sospettati di 
colpe infamanti. 
 

E’ la solita tattica:  
i corrotti accusano i buoni di corruzione!! 

 
Perciò sempre Pietro ammoniva: 

 
“Che nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o ladro o delatore.  
Ma se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; glorifichi anche Dio 
per questo nome. (1 Pt. 4,15-16) 

Tacito 

Nerone 

Svetonio 

Il cristianesimo era una realtà nuova e loro avevano paura di dover 
cambiare qualcosa nella loro vita; ma l’amore della verità avrebbe 
dovuto dare loro il coraggio di cambiare in meglio. 

L’incomprensione verso i cristiani proveniva non solo dal popolo, 
ma anche dagli intellettuali romani.  Infatti secondo il giudizio degli 
storici Tacito e Svetonio, il cristianesimo non era altro che “una 
pericolosa superstizione”, “una superstizione nuova e malefica”. 



La follia di Nerone e la lode dei martiri a Dio 



La follia del mondo e il sangue dei martiri che genera nuovi cristiani 

“La persecuzione contro i cristiani oggi è addirittura più forte che nei primi secoli della 
Chiesa, e ci sono più cristiani martiri che in quell’epoca” (Papa Francesco 20.06.2014). 



Quotidianamente i veri cristiani sono accusati  
di essere nemici del progresso,  

di non accettare le conquiste della modernità,  
di essere rimasti indietro di duecento anni e così via.  

 
E’ ancora Pietro, tuttavia, che invita a rispondere alle accuse, non con astio o 
risentimento, ma con dolcezza e rispetto”, sapendo che la risposta migliore è la 
testimonianza del bene, “perché nel momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona  condotta in 
Cristo” (1. Pt 3,16) 

 

Del resto, già Gesù 
aveva detto:  

“Benedite coloro che vi 
maledicono, pregate 

per coloro che vi 
maltrattano” (Lc. 6,28) 



Chi sono veramente i cristiani? 
 
In una parola i cristiani sono quello che è l’anima nel corpo. 
 
L’anima si trova in tutte le membra del corpo e anche  
i cristiani sono sparsi nelle città del mondo…. 
difatti Gesù aveva detto ai suoi apostoli: 
“Andate in tutto il mondo   
e predicate il vangelo ad ogni creatura” (Mc. 16,15) 

 
L’anima abita nel corpo, ma non proviene dal corpo. 
 
Anche i cristiani abitano in questo mondo,  
ma non sono del mondo…” 
Essi sono nel mondo…ma non del mondo” (Gv. 17,15-16)  

 
L’anima invisibile è racchiusa in un corpo visibile,  
anche i cristiani si vedono abitare nel mondo, ma il loro 
vero culto a Dio rimane invisibile…. agli occhi dei pagani. 



I Cristiani si oppongono alla corruzione 
 

Il cristiano è uno che, prima di conoscere Cristo,  
ha fatto l’esperienza del male, ma grazie a Dio ne è uscito,  

e questo fatto suona come un rimprovero per chi invece ci sguazza dentro. 
 
 

Ascoltiamo ancora Pietro: 
 

“Basta col tempo trascorso nel soddisfare le passioni del paganesimo, 
vivendo nelle dissolutezze,  nelle crapule, nei bagordi, nelle 
ubriachezze,  e nel culto illecito degli idoli…. 
 

Il vitello d’oro… di tutti i tempi 



Per questo trovano strano che voi non 
corriate insieme con loro verso questo 
torrente di perdizione e vi oltraggiano. 
Ma renderanno conto a colui che è 
pronto a giudicare i vivi e i morti (1 Pt. 

4,3-5) 

Il cristianesimo offre a tutti la 
conoscenza della verità e del bene, e 

indica il vero bene dell’uomo;  
quelli che vivono soltanto per fare i 

propri interessi 
 (individuali, economici e politici), non 
accettano il messaggio del vangelo e… 

perseguitano i cristiani 



I cristiani amano coloro che li odiano 
 

Sebbene ne sia odiata, l’anima ama la carne e le sue membra,  
così anche i cristiani amano coloro che li odiano.  
 
L’anima è rinchiusa nel corpo,  
ma essa a sua volta  sorregge il corpo. 
 
 Anche i cristiani sono trattenuti nel mondo come in una 
prigione, ma sono essi che sorreggono il mondo. 

 L’anima immortale abita in una tenda mortale, così anche  
i cristiani sono come dei pellegrini in viaggio tra cose corruttibili, ma 
aspettano l’incorruttibilità celeste”.  
 
A questo proposito  riflettiamo insieme sulla transitorietà della vita 
ammirando alcune particolari opere d’arte….. 



Tra il 1528 e 1870 i frati cappuccini  di  Roma decorarono gli ambienti della cripta 
con le ossa dei loro confratelli; 
troviamo ad esempio un arco realizzato completamente di teschi, con le vertebre 
che simulano i gigli. 
Altri scheletri sono vestiti con i sai dei frati e collocati in nicchie sempre costituite 
da ossa. 
 
In ogni stanza sono raccolte le ossa di circa quattromila frati morti a dal 
cinquecento al 1870.   
Un'opera dei cappuccini come monito riguardo la brevità della vita e del corpo. 
 
Si pensa inoltre che la terra del pavimento delle stanze provenga dalla Terra 
Santa. 
 

Cripta dei Cappuccini di 
Via Veneto 



….altre “magnifiche” opere d’arte ….. 



Cristiani, non abbandonate il vostro posto! 
 

“L’anima, maltrattata nei cibi e nelle bevande, diventa migliore.  
Così anche i cristiani, esposti ai supplizi, crescono di numero ogni giorno. 

 
Dio li ha messi in un posto così nobile,  
che non è loro lecito di abbandonare”. 

 
Com’è grande la vocazione cristiana!!!! 

 
Però è un tesoro posto in fragili vasi…… 



Voi  siete il sale della terra;  
ma se il sale perdesse il suo sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato?  

A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini” (Mt. 5,13) 

 
Questa purtroppo è la fine di coloro che trovano  

troppo impegnativa la vocazione cristiana,  
e decidono di annacquarla con compromessi,  

sostenendo che tutto sommato i cristiani hanno molto da imparare dalla 
modernità, e non possono più rimanere arroccati su posizioni ormai antiquate. 

 
Costoro però finiranno per essere gettati via e calpestati dagli uomini,  

come aveva previsto Gesù. 



"Rimanete saldi nella fede, sapendo che i vostri fratelli sparsi 
per il mondo subiscono le stesse sofferenze di voi (1 Pt 5,9)…. 

Cristo sarà crocifisso ancora, e noi dove saremo? 
 



 

La Chiesa è presente nel mondo  
per la salvezza del mondo;  

 

la chiesa non deve diventare 
“mondana”,  

ma deve favorire la  
conversione del mondo 

Noi militi ci stiamo dando da fare….. Vieni anche Tu! 


